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RETORICA 

Il Presidente della Repubblica Napolitano ha lanciato uno 
dei suoi moniti per riportare alla ragione un’Italia 
sgangherata e scaciata. 

Ha detto: “Nei paesi dove le differenze etniche, religiose e 
culturali sono aumentate c’è il rischio di una retorica 
pubblica xenofoba”. 

La retorica è un’espressione artistica del bello scrivere e 
dell’eloquenza ma qui assume i significati di artificioso, 
insincero, trionfalistico e sovrabbondante. 

Artificioso perché gli ingressi via mare degli immigrati sono 
solo il 10% del totale degli ingressi. 

Insincero perché è già campagna elettorale. 

Trionfalistico perché con molto cattivo gusto il Ministro 
dell’Interno, dopo i respingimenti, alza le dita a V come 
simbolo di vittoria. 

Sovrabbondante come spiega Guido Cernetti: 

“Per la loro lettura, la sopravvivenza dei giornali quotidiani 
riposa sugli approfondimenti ben rigirati, gli inviati sul posto 
e, su tutto, i temi di interesse generale. Temi reiterati 
sempre, anche senza sostegno della notizia. Uno di questi è 
l’immigrazione numerica, non ne contiamo le branche.” 


